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nel Jettare le misure cui prescrive il bene dello stato,piut­
tosto ohe perderli nel medicare la sua ferita ed appli­
carvi preparazioni. I chirurghi dopo averlo esaminato lo as­
sicurano che il caso non è disperato e sperano poter sal­
varlo. Allora il re permette lo si medichi, e in quel punto 
giungono i ministri esteri. Egli li prega a scusare se per certe 
misure non possono per tre giorni lar giungere dispacci al­
le respettive loro corti; aggiungendo clic le notizie che in 
allora invieranno, saranno più positive,c si saprà »’ egli pos­
sa sopravvivere od abbia a morire. Mostrò una generosità 
eguale al suo gran coraggio; giacche chiesto avendo se si 
fosse arrestato 1’ assassino, e rispostogli non per anche: » 
Dio voglia, esclamò G ustavo, clic non lo si trovi». Ter­
minato che si ebbe di medicarlo, il re fu trasferito al ca­
stello.

Tosto che il re fu ferito, de P ellet, il più giovine dei 
suoi aiutanti, diè oidine di chiuder le porte e far ismasche-

inento fu attorniata l'Opcra. Quando il re fu colpito, alcuni 
gridarono al fuoco, perchè col favor del disordine i colpe­
voli potessero fuggire; ma già i varchi erano tutti chiusi.

Il capo di polizia Liliensparre non tardò a comparire 
accompagnato da numerosa scorta di soldati. Egli stabili il 
suo uihzio. nella sa la , e tutti gli spettatori prima di uscire 
dovettero dichiarare il lor nom e, carattere e domicilio.Vi­
sibilissima fu in alcuni la confusione. Diccsi che l'assassi­
no sia stato l'ultim o ad uscire e abbia detto sfacciatamente 
a Liliensparre:» Quanta a m e, signore, spero di non poter 
cadere sotto vostro sospetto ». Il capo della polizia lo fissò 
in volto e lo lasciò partire.

Quando la sala fu vuota, tra le cinque e le sci d d  
mattino,si trovò in terra un pugnale a doppio taglio e ad­
dentellato, non d ie  due pistole, vuota P una e carica 'l’a l­
tra: palle, pallini e piccoli ch iodi, ventiotto pezzi in tutti; 
per cui conghietturossi che altrettanti dovessero esisterne 
nella ferita del re.

Nè durante la notte nè al susseguente mattino, nessu­
na voce, nessun gesto annunciò il triste caso. Nel 17 il re


